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tesi di riduzione dei fondi a 50
milioni di euro circa per il pros-
simo anno, se non ritirata su-
bito dal tavolo, puo' far chiu-
dere a fine anno quasi 100
testate, mandare a casa mi-
gliaia di lavoratori, non solo

giornalisti, scaricandoli
sul capitolo degli am-
mortizzatori sociali, co-
munque un costo (as-
s o l u t a m e n t e
improduttivo e non
volto ad alcun indiriz-
zo di crescita). E' evi-
dente -prosegue Sid-
di- che l'editoria vive
una fase di trasfor-
mazione industriale
che va invece accom-
pagnata per determi-
nare nuovo sviluppo
anche in una moltipli-
cazione di offerte di in-
formazione attraverso
diverse piattaforme.
Si tratta di sostenere
il pluralismo e di pro-

muovere l'occupazione rego-
lare e professionale. Anche i
sistemi di previdenza, non so-
lo quello dei giornalisti ma an-
che quello generale dell'Inps,
si possono reggere se il mer-
cato del lavoro, e quindi delle

retribuzioni e delle contribu-
zioni, si rimette in moto e non
solo attraverso manovre di
riduzione o ritardata eroga-
zione degli assegni di pensio-
ne. Il tempo sta scadendo. Se
il governo non elimina le om-
bre pesanti e anche le mani
attraverso le quali intende ri-
tirare i sostegni pubblici, sen-
za prima creare le condizioni
di una transizione con date cer-
te e regole di trasparenza ed
efficienza nuove, sara' colpe-
vole -dice Siddi- di un dupli-
ce delitto: mettere in ginoc-
chio una parte debole
economicamente ma signifi-
cativamente rilevante del sis-
tema dell'informazione, mor-
tificare un settore industriale
decisivo (quello dell'editoria)
per lo sviluppo. Non e' tem-
po di operazione di maquila-
ge regolamentare ma di scel-
te strategiche coraggiose,
serie, improntate al rilancio
economico e alla tenuta de-
lla coesione sociale'. Per ques-
to domani in una conferenza
stampa in Senato lanceremo
un appello -conclude Siddi- per
una grande alleanza civica di
pulizia morale nel settore e per
un impegno primario con ca-
rattere di indipendenza dello
Stato in quanto tale e non
delle fazioni che se ne stanno
impossando''. Siddi ha poi
parlato dell’ultima “trovata”
del governo per recuperare
soldi…''Il giornalismo italiano
purtroppo in queste giornate
drammatiche e delicate per l'e-
conomia e la finanza e anche
la politica italiana su alcuni te-
mi come quello delle pensio-
ni salvo poche eccezioni sem-
bra seguire quasi
acriticamente il corso dell'opi-
nione politica che appare piu'
corrispondente alle correnti di
pensiero dell'establishment''.
Siddi chiude categoricamente
ad interventi restrittivi finaliz-
zati unicamente a fare cassa
e a considerare le persone e
le loro famiglie solo come nu-
meri di bilancio da fare qua-
drare.
''Sulle pensioni -dice Siddi-
occorre sicuramente piu' pru-
denza e rigore, piu' aderenza
ai dati di fatto. Il problema
italiano non e' tanto struttu-
rale quanto di cassa e non si
puo' intervenire sulle pensio-

ni per fare cassa. Il sistema
pensionistico, se si rispettano
le regole, e' autosufficiente -
aggiunge Siddi- e pecca sem-
mai di inadempienze. Siamo
l'unico paese dell'Europa oc-
cidentale che non restituisce
nulla a chi versa contributi per
meno di cinque anni. Chi vie-
ne a trovarsi in questa condi-
zione, soprattutto immigrati,
avra' finanziato ''a perdere''
l'Inps.
In Germania un immigrato
italiano che abbia lavorato al-
meno un anno all'eta' della
pensione ha la sua rendita, sia
pure minima, perche' c'e' un
patto sociale che deve esse-
re onorato''.
''Quanto all'eta' i giornalisti -
sottolinea Siddi- hanno fatto
la loro parte e se lo Stato ita-
liano avesse avuto conside-
razione per le buone pratiche
applicate sarebbe molto piu'
avanti: La pensione di anzia-
nita' fra due anni sara' possi-
bile solo a 62 anni di eta' ma
chi vorra' mantenerla, chie-
dendo la prima, ha una forte
penalizzazione disincentiva-
mente. La generalita' dei cit-
tadini invece l'avra' presto so-
lo a 62 anni, un'eta' ben
superiore a quella dei france-
si. l nodo dell'anzianita' ri-
guarda il pregresso, le pensioni
facili, per le quali paghiamo tut-
ti un debito pesante. Oggi in-
vece -spiega Siddi- riguarda
le espulsioni dal lavoro per le
quali le principali aziende -
anche nell'editoria - che oggi
chiedono di portare l'eta' pen-
sionistica intorno ai 70 anni,
chiedono ogni anno massic-
ci prepensionamenti di per-
sone attive e validissime che
hanno la colpa di avere 58 an-
ni di eta'. Forse bisogna guar-
dare meglio la realta' delle co-
se pensare ad altro ed e' strano
che in questo paese non si parli
di patrimoniale, sia pure limi-
tata nel tempo, benche' alcu-
ni imprenditori importanti ri-
conoscono che questa sia una
strada di salvezza nella tran-
sizione terribile in cui vivia-
mo. Noi come categoria sin-
dacalmente impegnata nella
gestione automa del nostro is-
tituto di previdenza, sostituti-
vo degli obblighi dello Stato,
ci preoccupiamo -conclude il
segretario della Fnsi- della co-
esione sociale e delle famiglie.
Il dibattito di queste ore sem-
bra ridurre le persone e le fa-
miglie a un valore dei bilanci
delle finanziarie non dei beni
e delle persone che lo Stato
deve tenere insieme''.

“La responsabilita' socia-
le chiesta ai lavoratori e alle
imprese e' dovuta in primo
luogo allo Stato e al suo go-
verno. Sarebbe
una scelta di gran-
dissima irrespon-
sabilita', social-
mente ed
economicamente
delittuosa, tagliare
di punto in bianco
i finanziamenti all'e-
ditoria, segnata-
mente ai giornali
delle cooperative,
a quelli di idee, de-
lle minoranze lin-
guistiche o pubbli-
cati e diffusi tra le
nostre comunita'
all'estero''.
Lo ha affermato il
segretario della Fn-
si, Franco Siddi, nel
corso di un con-
vegno sul welfare della ca-
tegoria insieme a Inpgi e
all'Associazione stampa del
Friuli.
Quello di Siddi e' un vero gri-
do d'allarme per il lavoro di
migliaia di persone: ''L'ipo-
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''Sulle pensioni -dice il secretario della Fnsi - occorre sicuramente piu' pru-
denza e rigore, piu' aderenza ai dati di fatto. Il problema italiano non e' tanto
strutturale quanto di cassa e non si puo' intervenire sulle pensioni per fare
cassa. Il sistema pensionistico, se si rispettano le regole, e' autosufficiente
e pecca semmai di inadempienze. Siamo l'unico paese dell'Europa occiden-
tale che non restituisce nulla a chi versa contributi per meno di cinque anni.
Chi viene a trovarsi in questa condizione, soprattutto immigrati, avra' finan-
ziato ''a perdere'' l'Inps.


